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DI BENEDETTO PALLAVICINO 


ida QVARTO LIBRO DE MADRIGALI 
RECHA N GN EE VOET 


. Nouamente Compofto, & dato in luce. 


In Venetia Appreffo Angelo Gardano. 
—M MH" 
M. D. E X X X V I I La 


AL SERENISSIMO SIGNORE IL SIG. VINCENZO GONZAGA. 


DVCA DI MANTOVA E DI MONFERRATO 
Mio Signore & Patron Colendisfimo, | 


| Oueua io Sereniſs. Sig. come annoverato da principio tanto benignamente, tra il numero 
rA diquelli della nuoua . di V. A. andarmi procacciando nuouo modo, di poter mo- 

| ` trare à lei, qualche fegno di gratitudine di animo per ſimil gratia, ne altro finalmente ho ſa 
puto (che meglio mi pareſſe) ritrouarne quanto queſto dello ſacrarle, alcuni miei Madriga- 
li, quali era per mandar in luce: Et queſti hò io per due principalisfime cauſe, giudicato do- 
uerſi a lei fola, e non ad altri; La prima era, perche (ono esſi in ordine, gli Quarti Libri, di 
era a quantifinhora ne ho dati alle ſtampe: Et perche queſto numero a punto , fi è moftrato di 
ERE E EE fere tanto fauoreuole â lei, poi che ne lo fteflo, li € aunenuto per volontà diuina, di effere 
tanto felicemente fublimato, nell alto ftato di Quarto Duca di queſta fua glioriofa Città : fi conofce perciò che 
ragioneuolmente quefti â lei (ola doue ua io, & propriamente dedicare. La feconda poi; perche fono nouamen- 
te nati, & nati in caía fua; Tal che fi vede, che ogni altro ne farebbe ftato illegitimo poffeffore. Poi che dunque 
con ogni humiltd vengono à rendere per me gratie all A. V. & à porfi, come cofe fue, fotto l'ombra di lei. Reſta 
folo, ch'io il quale con animo prontisfimo gli mando ſupplichi quella à fauorirme, inſieme con loro, di quella 
Giouial protettione, & gratia fua, per mezzo della quale ogni fuo feruo, & fuddito gioiffe. Et qui di tutto cuo- 


re le faccio humilisſima riuerenza. Di Venetia il di 20. Marzo 15 38, 


Di V.A Sereniſs. 


Deuotiſs. Seruitore 


Benedetto Pallauic ino. 
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Oueua io Serenifs. Sig. come annouerato da principio tanto benignamente, tra il numero 
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uerſi a lei ſola, e non adaltri; La prima era, perche ſono esſi in ordine, gli Quarti Libri, di 
quanti fin hora ne ho dati alle ſtampe: Et perche queſto numero a punto, fi è moſtrato di 

sana efferetanto fauoreuole à lei, poi che ne lo fteffo, li è auuenuto per volontà diuina, di effere 
tanto felicemente füblimato, nell'alto ſtato di Quarto Duca di queſta fua glioriofa Città : fi conoſce perciò che 
ragioneuolmente quefti â lei fola doue ua io, & propriamente dedicare. La feconda poi; perche fono nouamen- 
te nati, & nati in caía fua; Tal che fi vede, che ogni altro ne farebbe ftato illegitimo poffeffore. Poiche dunque 
con ogni humiltà vengono à rendere per me gratie all' A.V. & â porfi, come cofe fue, fotto l'ombra di lei. Reſta 
folo, ch'io il quale con animo prontisſimo gli mando fupplichi quella à fauorirme, inſieme con loro, di quella 
Giouial protettione, & gratia ſua, per mezzo della quale ogni ſuo ſeruo, & ſuddito gioiſſe. Et qui di tutto cuo- 
re le faccio humilisſima riuerenza. Di Venetia il di 20. Marzo 1588. 
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DI BENEDETTO PALLAVICINO 


AL QVARIO LIBRO DE MADRIGALI 
A CINQVE VOCI, 


pha Nouamente Compoſto, & dato in luce. 
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| | 
| In Venetia Appreffo Angelo Gardano. | 


AL SERENISSIMO SIGNORE IL SIG- VINCENZO GONZAGA 
DVCA DI MANTOVA E DI MONFERRATO i 


Mio Signore & Patron Colendisfimo. 


Oueua io Serenifs. Sig. come annouerato da principio tanto benignamente, tra il numero 
di quelli della nuoua famiglia di V. A. andarmi procacciando nuouo modo, di poter mo- 
ftrare à lei, qualche fegno di gratitudine di animo per fimil gratia, ne altro finalmente ho fa 

| puto(che meglio mi pareffe) ritrouarne quanto quefto dello facrarle, alcuni miei Madriga- 

Ai li, quali era per mandar in luce: Et quefti ho io per due principalisſime caufe,giudicato do- 

I| uerfiàlei fola, e non ad altri; La prima era, perche fono esfi in ordine, gli Quarti Libri, dĩ 

«SE quanti ſin hora ne ho dati alle ſtampe: Et perche quelto numero a punto, fi è moftrato di 

—ceĩe ſeere tanto fauoreuole à lei, poi che ne lo fteflo, lire auuenuto per volontà diuina, di effere 
tanto felicemente fublimato, nell'alto ftato di Quarto Duca di quefta fua glioriofa Città : fi conofce perciò che 
ragioneuolmente queſti à lei fola doue ua io, & propriamente dedicare. La feconda poi; perche fono nonamen- 
te nati, & nati in cafa fua; Tal che fi vede, che ogni altro ne farebbe ftato illegitimo poſſeſſore. Poi cheduaque 
con ogni humiltà vengono å rendere per me gratie all A, V. & à porfi, come cofe fue, fottol’ombradilei. Refta 
folo, ch'io il quale con animo prontisfimo gli mando fupplichi quella à fauorirme, inſieme con loro, di quella 

Giouial protettione, & gratia fua, per mezzo della quale ogni fuo ſeruo, & fuddito gioiſſe. Et qui di tutto cuo- 

re le faccio humilisfima riuerenza. Di Venetiail di 20, Marzo 1588. 
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In Venetia Appreſſo Angelo Gardano. 
M. D. LXXXVIII. | K 


AL SERENISSIMO SIGNORE IL SIG. VINCENZO GONZAGA. | 
DVCA DI MANTOVA E DI MONFERRATO 
> Mio Signore & Patron Colendisfimo. 


| Oueua io Serenifs. Sig. come annouerato da principio tanto benignamente, trail numero 
| di quelli della nuoua famiglia dí V. A. andarmi procacciando nuouo modo, di poter mo- 
f| frareálei, qualche fegno di gratitudine di animo per fimil gratia, ne altro finalmente hò fa 
puto(che meglio mi pareſſe) ritrouarne quanto queſto dello ſacrarle, alcuni miei Madriga- 
li, quali era per mandar in luce: Et queſti hò io per due principalisſime cauſe, giudicato do- 
uerſi a lei lola, e non ad altri; La prima era, perche fono esſi in ordine, gli Quarti Libri „di 
auanti fin hora ne hò dati alle ftampet Et perche queſto numero a punto, fi e moſttato di 

ne si e(feretanto fauoreuole à lei, poi che ne lo ſteſſo, li e auuenuto per volonta diuina, di eſſere 
tanto felicemente ſublimato, nell'alto ftato di Quarto Duca di queſta fua glioriofa Città : fi conoſce perciò che 
ragioneuolmente queſti â lei fola doueua io, & propriamente dedicare. La feconda poi; perche fono nouamen- 
te nati, & nati in caſa fua; Tal che fi vede, che ogni altro ne farebbe ſtato illegitimo poſſeſſore. Poi che dunque 
con ogni humiltd vengono à rendere per me gratie al A. V. & à porfi, come co fe fue, fotto l'ombra di lei. Reſta 
folo, ch'io il quale con animo prontisſimo gli mando ſupplichi quella a fauorirme, inſieme con loro, di quella 
Giouial protettione, & gratia ſua, per mezzo della quale ogni fuo ſeruo, & fuddito gioiſſe. Et qui di tutto cuo- 
re le faccio humilisſima riuerenza. Di Venetia il di 20. Marzo 1588. 


Di v. A. Sereniſs. 


Deuotiſs. Seruitore 


Benedetto Pallauicino. 
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i In Venetia Appreffo Angelo Gardano. 


AL SERENISSIMO SIGNORE, IL SIG- VINCENZO GONZAGA 
DVCA DI MANTOVA .E DI MONFERRATO 
Mio Signore & Patron Colendisſimo. d | 


Oueua io Serenifs. Sig. come annouerato da principio tanto benignamente, tra il numero 
di quelli della nuoua famiglia di. V. A. andarmi procacciando nuovo modo, di poter mo- 
ftrare à lei, qualche fegno di gratitudine di animo per ſimil gratia, ne altro finalmente ho fa 
puto(che meglio mi pareffe) ritrouarne quanto queſto dello facrarle, alcuni miei Madriga- 
li, quali era per mandar in luce: Et quefti ho io per due principalisfime caufe,giudicato do- 
uerfi ¿lei fola, e non ad altri; La prima era, perche fono esfi in ordine, gli Quarti Libri, di 
quanti fin hora ne ho dati alle ftampe: Et perche queſto numero a punto, fi è moftrato di 
effere tanto fauoreuole à lei, poi che ne lo fteffo, li è auuenuto per volontà diuina, di effere 

tanto felicemente ſublimato, nell'alto ftato di Quarto Duca di queſta fua glioriofa Città : fi conofce perciò che 

ragioneuolmente quefti à lei fola doue ua io, & propriamente dedicare. La feconda poi; perche fono nouamen- 
te nati, & natiin caía fua; Tal che fi vede, che ogni altro ne farebbe ftato illegitimo pofleflore. Poi chedunque 
con ogni humiltávengono d rendere per me gratie al’ A. V. & à porfi, come cofe (ue, (otto l'ombra di lei, Refta 
folo, ch'io il quale con animo prontisfimo gli mando ſupplichi quella à fanorirme, inſieme con loro, di quella 

Giouial protettione,& gratia fua, per mezzo della quale ogni fuo feruo, & fuddito gioiſſe. Et qui di tutto cuo- 

re le faccio humilisſima riuerenza. Di Venetia il di 20, Marzo 1588. 


Di V. A Serenifs. 
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